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Dunque, per restare sul terreno della logica, 
rimettiamo la formula precisa di questo arti-
colo alla seduta di domarli. (Benissimo!) 

PRESIDENTE. Era questa la proposta, che 
10 avevo già fatta alla Camera, e mi duole che 
non sia stata accolta. L'articolo della legge 
adunque è rimesso alla Commissione per un 
ulteriore esame. Il seguito di questa discussione 
è rimesso a domani. 

Stili' ordine del giorno. 
PRESIDENTE. Ora io proporrei alla Ca-

mera di tener seduta anche domattina. E poiché 
11 relatore per il disegno di legge sulla libertà 
condizionale deve assentarsi, così parmi che la 
Camera potrebbe discutere domani il disegno 
di legge sulle congrue parrocchiali. Se non vi 
sono opposizioni, rimane così stabilito. 

DEL BALZO CARLO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL BALZO CARLO. Mi permetto racco-

mandare all'onorevole presidente del Consiglio 
ed alla Camera di voler discutere in una delle 
prossime sedute il disegno di legge per la in-
dennità ai superstiti di Mentana. (Bene!) 

GIOLITTI, 'presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

delVinterno. In ordine a questo disegno di legge 
debbo dichiarare che è necessario intervenga un 
accordo fra Governo e Commissione, perchè 
finora siamo in un dissenso fondamentale che 
10 ho già spiegato due o tre volte alla Ca-
mera. La Giunta propone di daje un premio 
proporzionato ai gradi che questi reduci ave-
vano: cosicché colui che andò a Mentana come 
semplice soldato prenderebbe 70 lire una volta 
tanto: ohi ci andò, poniamo, col grado di uffi-
ciale verrebbe a prendere più di 3 mi a lire. 
(Commenti). Ora io trovo che questa sarebbe 
una vera ingiustizia. (Approvazioni). Chiunque 
ha rischiato la vita a Mentana, o l'abbia ri-
schiata come soldato semplice, o come tenente 
o come capitano, deve avere la stessa inden-
nità; (Benissimo) ed ìd ho dichiarato che ero 
disposto ad intervenire nel seno della Commis-
sione per trat tare sopra una di queste due for-
mule: o dare la stessa somma a tut t i o nomi-
nare una Commissione che distribuisca secondo 
11 bisogno. Una di queste due formule io l 'ac-
cetto senz'altro; ma quella di dare una somma 
così sproporzionata fra gli uni e gli altri è cosa 
che ripugna addirittura. (Benissimo! Bravo!) 

DEL BALZO CARLO. Ringrazio 1' onore-
vole ministro dell'interno di queste informazioni, 
e mi sento ancor più obbligato di pregarlo di 
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fare in modo che l'accordo fra Governo e Con; 
missione avvenga al più presto possibile perch 
la legge possa discutersi ed approvarsi prim 
delle vacanze estive. 

GIOLITTI, presid ente del Consiglio, ministr 
delVinterno. Sono sicuro che, convocandosi I 
Commissione ed intervenendo i ministri, l'accord 
sarà raggiunto. 

PAVONCELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Parli pure. 
PAVONCELLI. Onorevole presidente, pre 

gherei la Camera di consentirmi, se il Governi 
consente, di svolgere posdomani una mia prò 
posta di legge per la costituzione in comune au 
tonomo delle frazioni di Stornara e Stornarella 
Si t rat ta di popolazioni, che si trovano in con 
dizioni eccezionali. 

PRESIDENTE. Il Governo consente? 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministri 

dell'interno. Consento. 
PRESIDENTE. Rimane così stabilito. 

ili u!lamento di votazioni segrete . 
PRESIDENTE. Dichiaro chiuse le vota-

zioni segrete, e prego gli onorevoli segretari d: 
numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento dell^ 

votazione segreta sui seguenti disegni di legge; 
« Stato di previsione4ella spesa del Ministero 

della marineria per l'esercizio finanziario 1904: 
1905». 

Presenti . 213 
Votanti 213 
Maggioranza . 107 

Voti favorevoli. . . .172 
Voti contrari . . . . 4 1 

(La Camera approva). 
« Pensioni agli operai delle manifatture de: 

tabacchi ». 
Presenti 
Votanti 
Maggioranza . . . . 

Voti favorevoli 
Voti contrari . . 

(La Camera approva). 

Sui I n o r i parlamentari. 
CREDARO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CREDARO, relatore. Come relatore della 

legge per i provvedimenti intorno alla scuola ed 
ai maestri, debbo rivolgere alla Camera una 

213 
213 
107 

191 
22 


